
Nome Progetto: Attuazione della Strategia Forestale Nazionale (SFN) nel Lazio 

Soggetti Promotori 

ARSIAL: Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

DIBAF - Università della Tuscia: Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 

Forestali 

Contesto Normativo e Obiettivi Generali Il progetto nasce in attuazione del D. Lgs. 34/2018 (Testo Unico in 

materia di Foreste e Filiere Forestali - TUFF) e della Strategia Forestale Nazionale (SFN). L'obiettivo è attivare 

una collaborazione per la ricerca, lo studio e l'analisi finalizzati allo sviluppo di un Programma Forestale 

Regionale che promuova la gestione sostenibile del patrimonio forestale laziale e delle sue risorse. 

Durata del Progetto: 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione 

Coordinamento Tecnico-Scientifico 

Per ARSIAL: Dott.ssa Alessandra Macciocchi 

Per il DIBAF: Prof.ssa Manuela Romagnoli 

--------------------------------------------------------------------------------  

Articolazione in Sotto-Progetti (Schede Progettuali) 

Il programma si articola in tre filoni principali d'intervento: 

1. Valorizzazione e costruzione delle filiere del legno regionali 

Obiettivo: Delineare le potenzialità di sviluppo delle filiere del legno nel Lazio, promuovendo il principio 

dell'uso a cascata e l'innovazione tecnologica. 

Attività principali: Censimento delle imprese di trasformazione, modelli per la valutazione della qualità del 

materiale in piedi, stima del carbon removal dei prodotti legnosi e individuazione di filiere alternative per gli 

scarti (bioraffineria). 

Budget stimato: € 195.000 

2. Risorse genetiche e materiale di propagazione forestale (Azione Specifica 3) 

Obiettivo: Attuazione del D. Lgs. 386/2003 per la tutela e la caratterizzazione delle risorse genetiche forestali. 

Attività principali: Identificazione di circa 20 boschi da seme in aree protette, analisi genetica (DNA) su 8 

specie principali (Faggio, Querce, Frassino) e definizione delle Unità Genetiche di Conservazione (UGC) su 

scala regionale. 

Budget stimato: € 165.000 (+ circa € 40.000 per analisi SPET Chip a carico ARSIAL). 

3. Pianificazione forestale di area vasta (Piani Forestali di Indirizzo Territoriale - PFIT) 

Obiettivo: Promuovere una pianificazione integrata e multidisciplinare su aree territoriali omogenee. 

Aree di intervento: Comprensorio PNALM (FR), Colli Albani (RM), Simbruini (RM/FR) e Aurunci (FR/LT). 



Attività principali: Definizione della metodologia per i PFIT, analisi dei servizi ecosistemici, mappatura delle 

funzioni del bosco e partecipazione pubblica dei portatori di interesse. 

Budget stimato: € 225.500 

 


